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FBJgS^O W ABB0NAME!NTO 
Per Udine . • • • u n trimestre lire 6. — Semestre 11. — Anno SO, — 
Per tBlte-le Provincie italiane a ' » • » 7. — » JiS. — a it, — 
ESlcrt, spese postoli di più. 
iDseriloal ctl ovvisi n prczii da convenirsi. 

GIORNALE 
tutti i giorni eccètb %, Aonisnitìn 

Un numero eoiltjs. 
ff"""^wi-'-!!-- "^rv4- •i-À....* .̂. 

UFIlCtO 1)1 iC^DAZIOÌfX: 
In Mercatovecclfio pretino là tlpogroll» Selli N.pKS.rpsso ,1, pj^ttp., 
Le asijoclaiianl si riccvosip (fai libraio sig. ^Aalo Gninblériisì, via Cavour. 
te .iksaclationr'e le'frt^^^ilònl'si'fiiVghnò ilÀtdci'potiinièAiiL :'l 
l'niaiibscritt^ non si rèètiltilscono.' 

MB 

QUESTIONE D'ORIENTE. 

Il Tmes consacca due delle sue enormi 
colonne alta questione' orientale. Ecco cosà 
dice pre^s' a poéo: 

La nostra 'politica estera fu"imraeosa-
niente semplificala da recenti avvéniménti. 
Ball' invasione dalla Danimarca neli 1864 
in poi nessuna complicazione è insolita clie 
si possa dire concernerci direttàmei^te, ad 
eccezione'dei torbidi d'.Oriente, 6,(1'6'im-i 
possibile che i nostri; uomini di stàio nij» 
vedano ogni .secolo . e generazione .avere 
la loro- politica speciale 'conforme alle'ideej 
ed ai bisogni dell' epoca. 

Noi consideriamo ciò che si chiama „ in-ì 
teressi inglesi*' "con occhio ben differentei 
^a . quello dei. nostri antena,ti, e forse i 
Rostri vicini, iti di là del .Gàpiil̂  sonò ~̂ ssi| 

-pur̂ :: meso finsiosi cjrca la- loro legittimai 
influènza,, in casa d'altri, che non lo fos­
sero' pei' io' passato. - ^ L''interesse- ed 
i'nfluénza deHe grandi nazioni còme pòi orai, 
linteiidiamiî  gono m.egHo. tutelati col man-̂  
.tenimenlo della, pace, e ch'immischia in 
un»' qaestibnp non sa mai quanto caro: 
' possa'costargli l'intervènto.' [ 

' ]Soi ci éiàmo spésso ribellati contro 
quella massima „ la politique n'a paa 
(l',enlrài.ilai3 „ ; ma la politica basala sul 
sentimento è atta ad'eirrare'ne' suoì'scopij 
non meno che nei suoi inezzi; jp'uò av­
venturarsi contro, r irapossibile e può piì) 
facilment,e ancora, condurre a risultati con­
tran all''oggetto prefisso. Può demolire un 
don Carlos per allevare una Regina Isabella: 

Là pure, ove ' le nostre inclinazioni fu­
rono più unanimi, come a, mo' d' esempio 

nella causa dì è^iancjpazione dell'Italia, le 
nostre viste fuirono.r meglio servile col li­
mitarci ad un appoggio morale, e se i 
nostri sentimenti sembravano Spingerci ad 
estremi .partiti nel caso della Danimarca, 
non fu, tanto perchè il nostro cuore era 
coi Danesi, quanto per tema che la nostra 
parola fosse stata ad essi impegnata, > e fu 
'ap[Jurito il pericolo imminente corso in 
quella circostanza 'di recar mólto danno a 
noi medesimi, senza gio.yare altrui, che ora' 
ci- fa schierare cosi, risolutamente coltro la 
polìtica sentimentale.. 

Circa gli affiiri d' QHente, il nostro' de­
bito d! iritervènto,. cotne molti riteii'gono può 
soBger.e da tre cause distit^le.—,Iii pi;imo 
luogo non. dobbiamo costtingere }a Porta 
à mantenere quei trattati dei quali- noi 
fummo una delle parli contraenti. Indi lei 
.nostra simpatie di ci'istiana e civile nazione! 
debbono stare cop una razza di créderitii 
dhesoifrono: E, finalmente noi dobbiamo 
aver'presente che' i npstui; possedimenti; 
indiani ci danno un interesse speciale nelia{ 
.soluzione d?lla queistip'ne orientale. Noi 
siamo jdunqpei Ie.gaiti a. quella controversiaj 
dal impegni, simpatie ed interdissi. ' . '• : 

Là 'si 'dice che il conflitto di Candia.nom 
è quello d'un Sovrano contro il suo po­
polo p viceversa, ma bensì' la guerira d'una 
razza contro razza;, è là protesta della 
'civiltà' combattente contro l' opprimente bar-
]bàrie. Havvi però pure chi ci assicura che 
Gi'eci è TurcHi sono egualmente barbari, 
che le atrocità turche non son peggiori 
di quelle perpetrate dai Greci. — Però; 
fra Cristianii e Maomettani come mero.print 
cipìo astratto', la nostra scella non potrebbe 

AI>FENI)IC3B 

Riproduciamo dal Libero- Pensiero di 
Milano, il seguente articolo, il'quale se in 
qualche punto ' rivela piaghe purament? 
locali sulle generali poi è il ritrailo.ezian­
dio della condizione di questi nostri paesi. 

LA POVERA GENTE. 
Spira un' aria da tramontana cbe fa gelare 

il sangue. Fiocchi di neve mista ad un tor-
rentu d'acc^ua, inondano lo vie. Il vent 3 urlji 
lungamente, e si perde ; per poi tornare fu­
rioso all' assalto e scuotere con ira-iogni ostof 
colo: Gesù Maria ohp tempo 1 

Quando vedo questo infuriare degli -ele­
menti'penso con mestizia-ai viandanti, e pili 
ancora ai poverelli, ai quali mancano le vesti, 

,le legna, il, pane, e talvolta sono allgggiaii 
j assai • poggio • dei cani. Quanti poyèri contadini 
1 dormono in tugurii angusti, senza,luce, e noii 
j riparati dalle in<iemp.erie cliO'dai,-!iti',te|;i;6 cho 
I lascia'entrar ii,cqua e neve e vento! Èii. noi i 
I proprietai'ii, più intenti ai loro gnadagjii, che 

non al benessere di chi loip glieli pròpura,-
tcngono i paesani agglomerati iii luridi cavili, 
dio mettono orrore : e. mentre si pensa alle 
stallo od alle, camere pei.baelù, si dimentica 
h, j:JOYera gente. 

Quante volte ci accade, entrando in .un ca­
solare, a tutta prima di non vedere cho fu­
mo I Poi, come ombre distinti fra quel denso 
vapore, si vedono muoversi dello figure, degli 
esseri che- somigliano ad uomini, a donne, a 
fanciulli,'Una camera nuda d'ogni piii mo-
desto suppellettile ; vi si respira male. Il suolo 
ò fatto- di un terriccio umido, le imposte sonò 
di carta ; si contende e misura 1; aria e la 
luce : dentro questi antri vivono intere ffimi-
glie, povere, miserabili, abruttite. Ogni senti 
mento vi è soffocato. Si biascicano rosarii 
ma vi si ignora la morale. L' uomo non, vi è 
considerato elio pel prodotto cho dà ; quindi 
fanciulli e vecchi .sono ,un peso ; si trascurano 
é non si piango la moitc del parvolo ; quasi 
si desidera'quella dei genitori impotenti. 

Capisco ; che'i signori i quali non-possono 
camminare cho su morbidi.'tappeti, che-ne 
coprono'fino le acale, che li • stenderebbero 
anche sul lastrico delle strado se loro fosse 
'possibile, che si riparano dietro vetri e coif-
tro vetri, tende e cuscini, che vivono in jnezzo 
ai profumi, alla;luce, a tutti i conforti del­
l'eleganza, noi!'possono a meno di provfir 
ribrezzo alla vista di quei poveri tuguri», !o 
di quella povera; ' gente, sudicia, igno.Bante, 
miserabile ! 

Per altro, mi vado disingannando, sempre 
più sui tanto vantati aurei costumi dei con­
tadini, lii campagna''1''immoralità e ormai 
tanto diffusa come nello più corrotte città. Se 

esser {dubbia, e se fassevi un iriimediatoj 
pifospetto .di <(ac«iai'e"il Tat'co dall'Europa! 
stabilendo una D pifi î aiioni cristiane SUIIÈ 
rovine del suo impero, noi riguardecemmoi 
queat impre^'Come'iin grande guadagno 
per Fumano progr'esso, 
•• Potessero'!'hostri. semplici desiderii ot­
tenere dalla Pòrta!?emanci'pa^ionb di Ctetài 
e la sua annessione al Regno Greco noi 
lo considereremmo uniacconiódametilo dod-
disfàe'èrite; • . . 

Mâ la transazione offre serie! diflicDltà.| 
Se dovesse Creta cedersi al Regno 'Elle-j 
'liit'ò, da '60 a 70 milk' maomettani sateb-i 
'bèro banditi od esterminàtiv ed è per.questo! 
ptòlotìdamente radicato' rancore fra TttrohìI 
e Greci che ogni progetto di autòtioitiiai 
.ha la pro})abi.!ità di .soccombere. | 

Fu proposto un sistema d'amministra-' 
zione simile a quello adottato hel Libano 
ove. una .pppplazipne. mis.ta viye ^otto, il 
reginie-.d; un 'gòyern,aktvjre,'',èrJ3{ifltiPj nópiipato 
dall'sultano, od .as$($tl.ip ,da„^n . (^nsiglìq 
nel' quala ambedue ''Iè.)ra2ze contendenti 
sono r^ppr^sèntiite: Ma (ìhi'hà'ciò proposto 
nònV h<f c^r'tpmétitiì considerato ,abbà'stahz^ 
che là'pròs'sìmiià di sìmpa.ijzp.tor! ,gcéci 0 
di avventurieri renderebbe, il piftno iimpraj 
tfcabile- in- Gi-eta,'che ià'-Portai sia pronta 
ad acr;eltare il donsiglio dei suoi amici!, 
ma il reale peftcòVo dell'««>W0 amdalai'ù 
sta nella moltitudine dei suoi dottori, 6 
non havvi certamente nulla a guadagnare 
dall'affretlarriè la fine. E non è già. nelL 
r interèsse del Sialtano stesso, ma in quell i 
assolutamente dÌ5i sUòi sudditi' cristiani e 
della pace europea che l'impero òttòmanb 
dovrebbe lasciarsi' morire di morte natuL 
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ne vedono di tutte le sorta. Guài ! se s'avesse 
a farò una descrizione sincera dei 'costurùi 
àm buoni ' viUici! Ma'la colpa non è tut^a 
loro : sibbene dell' ignoi-anza, della inevitabile 
sua conseguenza, la miseria, della nessuna io 
della falsa educazione : e sbpratutto, ;dalla 
malefica, influenza che vi. esercita' il protb. 
Certo cho questi non va sul pulpito a'predi­
care di commettere le,tante immoralità che 
si hanno a deplorare. Ma il cattivo esempio 
che, ad'onta'di I ogni'ipocrisia, essi danno; e 
le idee false che mettono iil testa alla povera 
goiito: la guerra che falniio ad, ogni scola e ad 
ogni progresso, sono][tuttfe cose che producorio 
tristissimi elfetti.'E poi c'è la mala piaga-della 
emigrazione cho fanno- annualmente uoraiiii,. 
donne, ragazze, •'le, quali, per mancanza, di 
•lavoro inpaesOf. vanno» cercart)e aiUo oisajp, 
lod altrove; e tornano a casa guaste.e cor­
rotte--jj/modo da; far vergogna e pietà... . • 

Qua'uti sono li' indivìdui sulla, cui itomba si 
potrebbe'Scrivere questo sajnplice epitaffio; —.. 
Nacque, pianse, morì : — due date che , ̂ egpii-
no i due" estremi, il ptincipio e la ^w di una 
esistenza oscura, modesta, dimenticata da 
tutti, ma non dalla sventura! Se potessinjio 
interrogare lo povero ci-pci e }o nude zolpo 
che èopfono li- estiritìj quanti nnsteri, quanti 
dolori e quante virtù ci sarebbero rivelati,, a 
vergogna delle sujìètbe e spesso bugiardo la­
pidi poste a vanto-'d«i ricchi 1 Qi,ial inopie si 
può dare alla fossa vorace cho accoglie tanti j 

rale.--r-Iigretìi.stessi, i ropiaiii.ed i serbi deb­
bano sedticsi inquieti su:.cipq!|9può emergere 
da immediato e violento smembrìijìienlo. 
Se si fosse lasciala ijp.ejrî e .la Turchi» nel 
1S5.4 sarebbe ,difficil̂  asserire, q,uapto 
cahiminp avrebbero or^,fatto.; spoi spil̂ liti 
ciristiani in una vita ti$tzionat<̂  in(lipe;idept.e 
e nella isistemazionecli ,un,pro>pi;ìo gf|vert}o.. 

LiJiÙ 

, Anoh^ i pola< l̂ii\dj'̂ l', emigrazione,' rappré--
sentati''dft Ptatór e i(ll''8'o)ieral'e- BÒsatt-Mii-
liié; iiìbo'tói!inmanàf''jl'mùbVél'si;è''iii'iinó- soiitto 
direttb ai'giornali frativesiy smentenSa laî no-
tizia diportata idoli' Iwlé^endrni^PtvVÌH'ìi:ahi^i 
.p(i>lac.chb emigrati,, aye^ero-prj^jent^tp ,9J[l'|:»)-
.perat<j)r.e, Jì̂ Moleone una .inemòria, nella'quale 
'si avrebbe 'tatto 'parola 'di'"liii''"c'iÌtìtìiàmèi!i'Ìo 
hóìik 'carta' d" Europa, ' àiinettehab almilFi*^-
cia il Belglio, Ginevra e la sinistra- .^onda 
deli Reno,'aastebgon0',,oho:,re.mig^ai;ipn$ di-
fendp una.iqaî î a bas.atja, 8î ll',̂ n(ìipei}̂ ^M(i_e 
sitala libertà ^ei popoli ,e respinge ogni in­
giustizia,' o'gni''attacco àgli','àlti'ùi']^iri,txì!' ' ' 

L'emigrazione polacca dibé' 'dlié- 1̂  riftìàtS-
tiizibìiè d'dHia Polonia'è : divenuti!': ùilà. nbces-
iiitàjiiiticdiloBeiulia dallo stésso IJIapoJieonfj ÌHI, 
,q^aiido ,p.ar).() deWii/mÌQ)fe ^ S^Ù guftgr^h 

Un,dispiaccio: da; ,M )̂d|rid , aDnijuJcia ,.c|ie 
quel. igo,vsri>̂ o ha stabilito di ..pi;t»î e cojla 
moBte- i". i .riedattori ed,| .tipografi, dei gior­
nali .clandestini come, p,u;'e i ,ca,p,italisti ,che 
somtninistrano dei fondj f̂ er questo .qg--
-setto. „ . , • . , , . : ' '„.,,.., 

Passiamo, sotto silenzio l'.ultifiia " grqpp-
siaione .del dispsiccio, ,la quale ,si,,p^i^^ta 
ad un: senso così lato da .giu t̂î )car,̂ ì jn 

' I !' I ' i ' ' ' " '• • i ' ' ' fi-' I liilliri— 

poveri trapassati; infelici che si spensero siil 
letto di un ospitale? S.e m'uojrp un |ricco non 
iC'ò pompa funebre o,li9g^• si" •rispàrinii. 'il» 
.perchè tanta inegiiaglî afiza anclie nella'ilJprntìa? 
Eppuire i veriiii diyorerànrìo,(lèI,pari..è''ìl tìon 
pasciuto millióna,r?o, é,lq 'schéietro ÌI'uri .men-
,dico. li genio dj SoìiàlcQgpear'e "h^''sciolto il 
problèma in una, stu;p^n(Ià-scèna deiriAiilléto; 
od ò una assai seria'idea, che uiiiilià ógniju-
mana presurizigpe; •Almeno., nei cinutóri'fac­
ciamo che-si'.tròvi'là.taiito vantata"e^iia-
glianza, . . ' ' "' 

Ricordo, le sublimi parple scritto ^a' 'Vittor 
Hugp 9. pr,i pppifo, della morte e sepoltura 
della,povejjayaihtina, ,É un ̂ j-j'db st'ràzfàhte 
e spbliijfo cKe .iidàndà 11 gonio,i '̂.fàvtìi^-'ddla 
'gente epe rio,i}br"e in fòndp a'ij ,psiii jiiisòria. 
E fra .qjfsi,morti vi sd;>q (le'gli'-eròi'; vi sono 
i mai-jiî ^ ,doÌ 4oÌ,óró. ì^ i;icf|p''̂ lieM'.àccoiit'enta 
di gettare, uii $òldo di elen̂ ó̂ ijqà a4'u,ii,iiìèu-
,d}ca£ij;ei, ignorerà sempre; J'a grandézza'ij ' la 
.virtù che si celano spttq'i, cenci oli córti'in­
felici, ijtf̂ i quiundo .egli, 'Rpiipiù ',sàviò;'o più 
pietoso consiglici s'apra affrdiiVài'é " il fètól-'o di 
g,u,?ll̂ ,' camere insalubri, al cui focolare sta 
assisa, qiialo spettro inesorabile, la fame: 
quando 1' elegante damina vedrà co' suoi pro­
pri! occhi quei bimbi mal coperti, mal nutriti, 
tremanti, lividi, consunti, abbrutiti dall' igno­
ranza 0 dal patimento, allora si desterà nel 
core generoso della donna un sentimento non 
di sterile compassiono, ma di operosa ed va,-



ìì^ ^W • ll-r-' iMypàm-^ • Cl.i 

p f l i l i u a l u n f l^g%ntu^|o :^|f idt io 

«iÌ|ici'J^Ìf> spirî <), deUà;;.i>iù' 'jurràbblai^li-
^Ett^iaiMl è^lràèfite ^inifcsto, che 'fOise 
fli^ liil̂ ikltlit», esetì^ioi^plla : aìoria, 

"fi^pjclie 4»ft' èr̂ '̂ivògiiaràff solo far no­
tare, si è che evidentemente il trono del­
l'ultimo dei Borboni sta per cadere anche 
esso nel sangue, coipe. quello di tutta 
quell'esecrata famiglia di regnanti. 

Per avvilito che si trovi un popolo, non 
è possibile imraagiharseio caduto così in 
basso da sopportare un governo che, in 

' pieno-'seoolo decimonorio^, decreta la pena 
di morte a chiunque prenda parte .moral­
mente, ' m'aleriàlmente o solo pecuniaria­
mente alla bdmpilazione di un foglio clan­
destino. 
' ' Bisógna che i misfatti di quel governo 
siano-' beh grandi se credesi obbligato a 
sèWirsi di J)ene così severe per impedire 
idfae siane svelati! Ma è ormai cosa inutile 
che li governo -della regina Elisabetta 
tenti di far tacere, col rigore, le tante 
voci che lo accusano, Questo mezzo potrà^ 
gJQyàrgIt, per qualche giorno, ma certo 
non a iupgó, perchè come la molla che 
con; tanta maggior violenza scatta, quanto 
maggiormente trovasi compressa, il popolo 
spagniiolo finirà presto collo stancarsi 

, dell' oppressione dei suoi governanti, ed 
un bel giorno troverà il modo di libe­
rarsene; 

A conferma di quanto diciamo nel pre­
cedente 'articolo, ècco ciò che si légge 
in una corrispondenza da Madrid all' JSu' 
rape di; Fr^hcoforte ; 

L' attitudine dei partiti nemici del re 

mtipM^rk agire i|;;i],berà1ii;:*'ll'; 
flresciÌ8lla:.Spr|an6, il più antìitìi' niiMsti'p' 

l e i /d#;v?^^d'j'àafella II è passato fbuortf 
$d alnióia dalla j i r l e dei libéiraii, ma i 
legami che lo uniscono alla régiaa» hoii 
gli permettono di' entrar;»^ nelle loro file. 
I!; geneirale Pdnl : rinuncia di esfsere bapo 
di lina fazione peìr diventaire soldato della 
rivoluzione. 

Cosi svanisce la leggera nube innalza-
tasi tra i progressisti quando trattavasi 
della supremazia di Olozaga. Non v'ha 
dubbio che se il popolare Espartero sì 
mettesse oggi alla testa dei liberali, la ri­
voluzione sarebbe fatta;, ma il celebre pa­
cificatore della Spagna, sul declinare della 
sua'brillante carriera, si rifiuta. Egli non 
vuole, malgrado il suo amore per la li­
bertà, rovesciare l'opera che gli costò tanta 
fatica. 

In una parola, il. patriottismo è succe­
duto allo spìrito di. parte, e tranne |alc.uni 
uomini che motivi personali attaccano, ad 
Isabella II, tutù ì nemici fanno causa co­
mune. 

Le stamperie clandestine che non pos­
sono funzionare senza grandi pericoli a 
Madrid, andranno ad impiantarsi nelle Pro­
vincie. 

In quanto a Narvae^ superba senza 
dubbio di seppellirsi sotto le ruine del 
vecchio regime, resisterà probabilmente sino 
alla fine. 

ATTI UFFICIALI 

La Gaseetià Ufficiale del 21 contiene: " j 
1. R. Decreto iO' gennaio, ohe approva ili 

I ruolo organico' delle Ispezioni delle gabèlle,, 
ed il contingente.delle guardie doganali nelle] 

•'MàrVftéB esiliando nnionisti. nroeressisti, e provinqie, venato e di Mantova. i 
2. B. .Decreto 31 gennaio, che determina] 

NàfVàez esiliando unionisti, progressisti, e 
democratici ha fatto di più per ia loro 
riconciliazione di tutti gli uomini politici 
che r hanno'tè'ntàto'.ihutlfmente, dando peif 
tal modo una smentita al proverbio: La 

'"fòrza ha fatto ciò che la pazienza e la 
' péitsùasiòhe non avrebbero potuto -fare. 

Ota' ..qilegli uomini sono uniti, le diver-
g'ehzé più non esistono e tutti si prepara-
'ilb a donar prove di abnegazione o di sin­
cero patriottismo, Da lettere di Madrid sì 
ha che' O'Dorinell, Prim; Olozaga ed i capi 
democratici si sono stesa la mano nell'e­
silio.' O'^Donnel'che' vuole' rispettare la re-
gms», ,.'m?!|"wque cosa arrivi, resterà im-

, ^._„jente carità.: allora essa sentirà' forse 
,8orjip'olo e rimorso della propria vanità, pen-

.','8aî do che vi sono fratelli i quali mancano di 
", i^pdicìtìe, di coltri e di pane. 

'Ne io voglio la carità che favorisce 1' ozio, 
, ' é fomenta 1' inerzia, e per cónsegùfenza de­

grada i' uomo. No.. Là ciirità che io racco­
mando <> quello che sagacemente sa sovvenire 
ai più.•urgenti'bisogni del povero, ma sopra-
tutto sa impartire istruzione o lavoro. 
. .Vi sono. delle associazioni religiose, le quali 
si. .'vantano di esercitarle, quasi direi, per pro-

, fessione, la carità. Ma qiiesta non è che una 
'infigarda' elemosina che si accoirda solo a chi 
sa,guadagnarsela co^ viltà e con ipocrisie di 
ógni maniera: cioè, come suol dirsi, colla 

' 'iréqueiiza dei sacramenti, col mandare i ra-
^És;si,ag)l oratorii, corvi-vere pecorilmente se-
c'pkdo i dettami della chiesa. Per il che, ba­
sta, (^ephi ha bisogno sia un israelita, o un 
l iWo pensatore, perchè tutta questa famosa 
carìià cnstìana ae ile vada in fumo. 

D'Jnc. 

la pianta del personale degli uffici della Córte 
dei Conti e i'relativi stipendi. • . '• " • 

3. La Relazione del ministro della . gueiira 
sul decréto 17 febbraio, circa il servizio, tni-
lìtare dei cittadini delle provincie < di Venezia 
e Mantova appartenenti alle leve dall'anno 
1858'al 1866; 

Le promozioni e nomine nell'ordine mau-
riziano. 

5. Disposizionil'nell' arma d'artiglieria. 
6. La concessione di vari mntui sulle Gasse 

dei Depositi e Prestiti a favore di vari Corpi 
morali. 

— La .Gaetetta Ufficiale del 22 contiene: 
1. IJn. R. Decreto, preceduto dalla rela­

zione ministeriale, in data 9 dicembre, con 
cui viene riordinato il servizio tecnico delle 
costruzioni navali della Mai'ina da guerra. 

2. Un R. Decreto che stabilisce nel Comune 
di Spresiano una sezione del Collegio Eletto­
rale di Couegliano, la quale si radunerà nel 
Capoluogo del Comune stesso. 

3. Un R. Decreto che sopprimo la sezione 
del Collegio elettorale di Sondrio n. 373 detto 
di Tuana, e aggrega i suoi elettori alla se­
zione piìi vicina del collegio stesso detta di 
Mortegno. 

4. Un R. Decreto che dispone quanto se­
gue circa ai Collegi Elettorali di Toscana : 

Articolo unico. Nulla è innovato per effetto 
del Reale decreto 14 dicembre 1865, n. 2637, 
alla circoscrizione territoriale dei collegi elet­
torali nelle provincie. toscane e alla loro di­
visione in sezioni, rimanendo in piena osser­
vanza le circoscrizioni e divisioni contenute 
nella tabella approvata coli' articolo primo 
nella legge 17 dicembre 1860, n. 4513, e nei 
decreti Reali posteriormente emanati coi quali 
siasi autorizzata la costituzione di altro se­
zioni di collegio. 

5. Nomine nell' ordine Mauriziano. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Qorieia 21 Fébìyraio. 

Un fatto BB non strano, certo non troppo 
comune mi fa prendere oggi la penna per 
vergarvi ^alcune linee, — Inseritelo al più 

':frestQ9ij^^|.Foce (l^:^ep^U-fiù.ne)tòf^^6 vada^ 
ispai^l lf-pova, edftift '- ìÉp <^y&ì0acB.riiÌ, 
gliiijpeiiii^ti in quali tì!q%o otóiro-irlàibo; 

L'tiltnéÉ, verso l«i 8 di sera; ritott^ya da 
una, paàg^giata f a t t ^ ^ . ^ d i là dòlpoiite 
d'Isonzo'* idn professore ginnasiale in com* 
pagoià del' sig. Tròester fotografo. Appena 
ipasiàti i^^ponte e giditj al bivio dove le 
strade si dividono, menanda un^ al pónte •'^i' 
Chiara e 1' altra in Borgo Piazzùtta, i due 
signóri si.separarono. Ma appena fatti pochi 
passi, il professore si vide assalito da due 
manigoldi, i quali a tutta forza volevano 
strappargli la catena d' oro che gli pendeva 
al collo. Difèndendosi come, meglio poteva il 
professore chiamò ajuto, ed il fotografo Tròe­
ster, • che- non troppo lungi trovavasi, rifatto 
prestamente il percorso cammino, in due salti 
trovossi in assistenza delV amicò ed' arrivò in 
tempo d' assestare tra. coppa e. collo un buon 
colpo di bastone ad uno-degli aggressori. 
Uno potè svignarsela, ma 1' altro malconcio, 
venne hemhene ligato e più che condotto, 
strascinato',in ' città. 

Fin qui nulla di straordinario, poiché di 
briganti, di assassini,', di manigoldi he son 
pieno le fosso di tutti i luoghi. 

Voi stupirete al certo nel sapere essere 
questi - manigoldacci due cagnotti della imp. 
reg. Polizia austriaca, e proprio di quel 
avanzo di faccia che ereditammo dalle vostre 
Provincie. 

Ma qui non finisce l'istoria. 
Il briccone fu condotto alla polizia ; ma 

siccome cane non mangia di cane così quella 
autorità fu cosi spudorato da rimandarlo non 
volendoneaccettareia denunzia. 

Non sapendo a quàJ partito appigliarsi, e 
trovando serrato il portone della giustizia, 
si stava ' per istrozzarlo, quando per savio 
suggerimento' d' un capo-medico militare ven­
ne tradótto al.Corpo di guardia. — AH' in-
.dom r̂ni dietro espresso invito militare uh 
aguzzino, vulgo commissario venne a levarlo, 
ma petr rimetterlo istantaneamente in libertà' 
asserendo essere stato il manigoldo in istato: 
di ubbriachezza, quando commise 1' atto in­
fame. 

.Tale schifoso procedere delle autorità au­
striache' dev'.essere segnalato mediante la 
pubiica stampa àffiiichè dall' Europa intera 
si sappia quanta e quale sia la demoraliz­
zazione che vi regna '̂ra gli amministratori 
della .giustizia. Si 8,colpa un assassino che a 
mano armata vi attande sulla via per ucci­
dervi e rapinarvi, lo sì scusa come ubbriaco; 
ma si condanna per anni- ed anni, chi si 
mostra reo d' un solo pe siero antiaustriaco, 
d' un solo palpito che non sia per una di­
nastia, che non può, che non devo essere la 
nostra, di un solo slancio di patriottico en­
tusiasmo, d' uria sola espressione ~ accarezza-
tric6 della libertà. 

Onta e vergogna ricada sul capo di questi 
miserabili venduti, di tutto capaci, di tutte 
turpitudini insozzati. Non vi colga, meraviglia 
veruna se un giorno o I' altro udrete ohe 
contro il Tròester venga estradato un pro­
cesso , poiché le buone azioni qui vengono 
premiate colla punizione. 

Ma usciamo da questo lezzo; chi mai po­
trebbe' scinderne. la putredine ? 

Ancora du3 parole sul!' arrivo dell' ama­
tissimo nostro Faretti. Da Trieste vennero 
inviati circa una dozzina di poliziotti per 
alla volta di Nabresina onde essere di scorta 
al sudetto fino a Gorizia, dove puro stava 
attendendolo una grossa falange: 

Di prezzolati e di venduti eroi. 

Alcuni patriotti, avvendutisi di tali sto­
machevoli preparatori pensarono giuocare un 
mal tiro alle sbirraglie austriache, e per ciò 
domenica mattina un buon numero di suoi 
amici si portarono a Monfalcone con appo­
site carrozze onde colà attendere il tanto 
desiderato Favetti, martire doll'immepso amore 
portato alla santa causa della libertà. Ap­
pena arrivò il treno alla stazione il Favetti 
fu subito scorta, e qui fattolo scendere, tra 
mille affettuosi amplesSji tra baci, ripetuti o 
lacrime di consolazione fa fatto salire in una 
carozza e così condotto quasi in trionfo a 
Gorizia. 

Lascio pensare a voi in che stato di mal 
umore debbansi esaere trovati i poliziotti 
Budetti. 

Sul resto, dorme profondo oblio. 

Firenze 24o—-Garibaldi'jparte per Ve-
nàslta. ..jì - -. , . ; 

Koma 22). "i- Stamaoe tìel Conòlgtoro se­
greto del; Vaticano, il Papa .•pronitnziò una 
allOGuzion?, .ift cui, dopo aver Motìiiato alla 
'lettera scriitfiÉnel 1865 dàVittório'Mainuele, 
e alle t.attative iniziate pei Vescovati va­
canti d'Italia, e rimasto senza successo, ac­
cennò alla ripresa delle .ijrattative ; disse di 
vedere però con dolore, òhe i nuovi Vescovi 
andranno alle.lpro Sedi spogliate e deserte. 
Non ostante, i "Vescovi vi. andranno in nome 
di Gesù Cristo, e fidando nel patrocinio della 
Madre di Dio. —Conchiùde, non essere op­
portuno .dire di.più. sulla presente condizione 
di cose. Il futuro, se non intercede la Destra 
dell'Altissimo, pronunziasi chiaramente dalla 
serie dei tristissimi fatti accaduti. Nullaraeno 
bisogna confidare nella celeste protezione, 
perchè finalmente conveirtat luetum nostrum 
in gaudium.:— Quindi, furono proposte le 
seguenti Chiese d' Italia: Toom): Alessandro 
Riccardi di Netro, trasla'to da Savona ; Sas­
sari :_Giàmbattista Montigi, triialato da Iglesia ; 
Messina; Luigi Natoli, traslato da Caltagi-
rone; Catania: Giuseppe Dusmet; Sinigaglia: 
Giuseppe Garbati; Recanati e Loreto:, Torar 
maso.Gallaci; Savona, e Noli : Giambattista 
Cerruti ;. Arezzo ; Giuseppe^iusti; San Mi­
niato : Annibale. Baradési ; Lùni, Sarzàna è 
Brugnato: Giuseppe Rosati; Grossetto: An­
selmo di San Luigi ; Alós e Toralba : Fran­
cesco. Zuniui.; Aosta : Giacomo Jeons. 

• , ;, E S T E R O 
Parigi 22 (Còrpo legislativo). —• Ebbe 

lutìgo r intei-pellanza sulla circolare del di­
rettore delle Posta. Pelletan attacca la cir­
colare. Vandal risponde. Picard-insiste. Rouher 
.riconosce non essere regolare che gli agenti 
postali intercettino le lettere, che sembrano 
sospette, ' per, inviarlo ai magistrati. Gli agenti 
postali non devono arrogarsi alcuna iniziativa 
a questo riguardo; ma uniformarsi soltanto 
agli ordini ricevuti. Martel dichiara che la 
circolare non essendo approvata dal Ministero, 
r opposizione non ha più nulla a soggiun­
gere. Adottasi'a grande 'maggioranza l 'or­
dino del giorno'puro e semplice. 

Grecia. — L' Indéì>endance Rdleniguo pub­
blica la seguente lèttera, dirètta dal generale 
Garibaldi' ad un Greco, che Io aveva eccitato 
ad adoperarsi in favore di Candia: 

Caprera, ì" gennaio. 
. Mio caro Anémos, ' ' , 

Voi siete un . valoroso, e io sono geloso 
della vostra abnegazióne. Se le mie gambe me 
lo permettessero, io sarei certamente presso 
di voi, per dividere la sorte di questi valo­
rosi Cretesi. •" 

Io farò nuUadimeno tutto ciò che sarà pos­
sibile per loro. La vostra lettera sarà pub­
blicata, e spero ohe si ricorderà in Europa 
ohe un popolo cristiano muore dall' yatagan 
e dalla fame. 

Vostro devotissimo. 

GrcsEPM!, GAMB.4I,I>X, , 

Nova-Tork 21 febbraio. — Il Congrosso 
ha accettato la logge di ricostituzione, se­
condo la quale viene introdotta 1' amministra­
zione militare negli Stati del Sud, fino a tanto 
che non venga riconosciuta 1' emenda della 
costituzione. Frattanto restano esclusi dagli 
uffizi e- dal diritto di votazione tutti quelli 
zhe presero parte alla ribellione. 

Luearest.22 gennaio. — .JOggi seguirono 
arresti di uffizìali, impiagati e privati, so­
spetti di aver preso parte ad una congiura. 
S'erano sparse voci d'una rivoluzione che 
doveva scoppiare domani. 

Germania. — Il resultato delle elezioni al 
Parlamento del Nord ha motivato da parte 
della Prussia importanti misura militari nello 
Schleswig-Holstein e nell' Annover. 

Berlino 29 febbràio. La Kretiegdtìtng os­
serva, in proposito di una conispondenza da 
Vienna, a quanto sembra, inspirata dall' AUg. 
Ztg., non aver 1' Austria motivo alcuno d'im­
picciarsi nella organizzazione della Germania, 
essere piuttosto compito così dell' Austria co­
me della Germania di aver cura degli. inte-
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ressi coniùni' 
tali idee,̂  
tare un'iijiwuMJ»-aif!;'-n'riy;»--,.,---•7-.,..!, 
razione degli stati del Nord e 1 impero 

Altra del èO La Trovine. Correa^, scrivo: 
Il risultato delle elezioni pel pafl.àirientp itftrd-
èerfeatììco siiperf» le speranze M «overtiò a-
wà nelle antiche provinole una maggioranza 
di quasi due terzi di voti. Il principe Federico 
Carlo accetb 1' elezione. La elezione di Rot-
schild prova il contegno conciliativo della po­
polazione di Francoforte fi) Il re promise 
alla deputazione di Francoforto di voler esa­
minare ancora una) volta.le condizioni del 

Monaco 20 febbraio. La Gaeg. bavarese a,n-
nunoia nella «aé, parte iiffioiale : La commis­
sione composta di ufficiali wùrt̂ mberghesi e 
bavaiesi per 1' esame degli fucili-ago ha ag­
giornato le sue sedute per riprenderle appena 
avrà ricevuto lo munizioni a sistema di ripe­
tizioni per le armi che ha sott' occhio. La 
commissione riconobbe necessaria'la introdu­
zione di queste nuove armi. 

Lo stesso giornale smentisse vivamente, 
nella sua parte non ufficiale, la notizia recata 
dall' Europe del 18 corr. relativa ad un di­
spaccio diretto dal principe Hohenlohe al 
conte Bismara intorno alle future condizioni 
dell' esercito stabile. ^ 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Firenzi^- — W. Senato, riunitosi in 
seduta segreta, deliberò che i! processo 
Persane sia differito al 16 marzo. 

Ellberfqld 22. — Bismarck fu eletto 
deputato con 101200; voti contro; 6ft44. 

N u o v a Yo i ' k 22. — Dopo W par­
tenza, dei Francesi, Marquez dichiarò il 
Messico, in istato d'assedio. 

N u o v a Y o r k 22. — I rappresen­
tanti adottarono una legge, che autorizza 
remissione di cento milioni di dollari di 
biglietti deMo Stato, per sostituire biglietti 
ad interesse accumulato. 

op(Sira,i|lcca di. g^'p;regio< .Yi.tray\ melodia 
ai^i$sio^atai tr^ttp aiffmid '̂.i&mH^naSiione, 
e Ittèlléi condola/ui|iformd,Hantoj difficile ad 
ottenersi! NoV Ho" giSm presunzióne di dare 
un giudizio, d' altronde le mie parole non a-
yreb.b«jro .Alcun., valore, se, confermate î oijlfoŝ  
torb 'dà »tf$ e^da Kttiti';luiaainOsî  La' tfSiì&à 
sia predomina in tutta 1' opera e le dà una 
impronta nuova ed originale. Non è uno di 
quei lavori in cui per pochezza di inventiva 
r autore si basi esclusivamente sulla parte i-
strumentale; ma 1' assieme armonizza così 
bone da presentare un tutto che rapisco ed 
innamora. — Ne il pubblico Padovano disco­
nobbe tali meriti,' àppla'uclitissimo fu il nostro 
Virginio e per ben "dodici volte ottenne 1' o-
nor del proscenio. 

Piacquero principalmente Vassoio del so­
prano, il duetto uà, soprano e tenore, ed il 
finale' del prinfo atto ; nel secondò • il " duetto 
tra soprano e tenore e la stretta finale. Nel 
terzo un assolò del tenore ed il coro: 0 gar-
eon che col tuo canto ecc. di cui si volle il 
bis: ' • 

In questa breve rassegna, sono ben lontano 
dall' aver enumerati tutti i meriti e le bellezze 
che si ritrovano nel Cantor di Venezia; se ne 
incolpi la mia inesperienza ed il limitato spa­
zio concessomi dalle colonne d' un periodico. 

Al buon esito dello spettacolo contribuì an­
che 1' esecuzione. Bene il tenore BoUis, il basso 
Gasparini ed il baritano Bertolasi, benissimo 
poi la prima' donna soprano signora Albina 
Contarini .che contò con passione grazia e 
.bravura, tatito da attirarsi la simpatia di tutto 
il pubblico. 

Egli è un gran conforto il veder sorgere 
dal .noBJkro Friuli ingegni eletti che di tal ma'-
niera illustrino non solo questo 

Povero, lembo ignoto 
Dell' Italo paese 

ma tutta Italia. • 
II' awAeo Q. M. 

|dì cui s'amo tanto pìii dolenti ohe in Faedis 
bastò ad aprirle la sola buona volontà. 

Un' altra cosa di cui ci meravigliamo h di 
non veder provvedimento sulla direzione delle 
scuole. Vuoisi un direttore solo o paxeoohl 
direttori? Non entriamo nella questione, ma 
siccome senza una dirigenza nessun stabili­
mento può esistere colla regolarità dovuta, 
insistiamo affine ,si tìroyveda anohe a tale 
mancanza e sollécitamente, sicuri che la Com­
missione non penserà come al buon tempo 
j^ndató di aggiustar tutti, contentar tutti, 
sibbéné ' agî e con quella giustizia la quale 
passa e guarda solo d!i compensare il merito. 
La Direzione,riesce uù posto onorifico, e lìoi, 
meglio che 'à caso, la, brameressimo affidata 
al piii degno. Alcuno se ne duole? senta che 
il motivo è in lui stesso e non si discono­
scano i prevalenti, HmpercÌQcchè. anche non 
ammettendo distinzioni si viene a fame di 
gravissime e dannose e non concedendo la 
ricompensa di cui uijio si rese meritevole si 
scemano i fecondi incitaménti al benei 

Del resto volemmo indicare che la stampa 
adempie al suo compito di vegliare su tutto, 
ma ci aifrettiamo ad affidarci alla onorevole 
Commissione, la quale ben sa che il giudizio 
da lei pronunciato sarà norma a quello che 
si pronuncierà su lei, e ch'ella avrà fatta 
giilstitsià e benemeritatOi quando avrà inter­
pretata e QOine soddisfatta la gratitudine del 
paese, distinguendo il merito vero. 

* ' 1 • t- i.' 

Ultime Notizie 
y'' Il generale Garibaldi parte domani per vi-

;" sitare Venezia, scopo del suo viaggio. 
Finita la visita, .crediamo, che tornerà Sj 

? Caprera. 
""ieri si riunirono in Firenze per la prima 
volta gì' incaricati del governo austriaco 4 
quelli del governo italiano per la discussione' 
dei preliminari del trattato di commercio e 
di navigazione da stipularsi fra le due na­
zioni. • 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
TELEGRAMMA. 

PadoTa. Sabato, mezzanotte. 

Opera Marchi fanatismo. Tulli i pezzi 
applaudilissimi lEsecuzione perfetta. 

li Maestro Marchi chiamalo ai proscenio 
12 voile. . 

A corollario della notizia portataci dal te-
tegrafo, siamo lieti di riportare il giudizio di 
un testimònio ' oculare, espresso con vivo sen­
timento- nell^ sottoposta, corrispondenza. Dal 
canto nòstro'.però' noi ìjon àbbiatùo mai du­
bitato dell'esito, perchè da lunga pezza con­
vinti dei rari talenti musicali del bravo mae­
stro Marchi. Ce ne congratuliamo di cuore anche 
per 1' onore del nostro paese. . ' 

Padova, 2i febbraio. 

Cara è la patria, caro le avite glorie e 
se v' ha al mondo chi riempia il cuore di 
ineffabile gioia, è certo la rimembranza della 
terra natale. Io le provai questo sensazioni 
ieri a sera quando strìngeva la mano del no­
stro brwo Virginio Marchi. Oh sì, quello fu 

' un bel moinento; applaudito, festeggiato egli 
faceva onore all' arto. 

Il Cam,tor di Ymegw che fruttò al giovane 
autiore replicati e visiasimi apphiusi è difatto 

Snidato 23 a dieci ore, pom. spirava -̂im-
gifovvisamente piii che settanti.nue il Carlo 
^orta del Friulî  il poeta Pietro Zorutti. > 

Il triste .avvenimento colpi dolorosamente 
la nostra città e provincia alle quali il versò 
faceto e la fina ironia del popolare poeta 
graditissimi sempre ebbero talvolta il potevo 
di far dirnent-'care per . alcuni istanti l',(Sp-

spressioneed i-dolori &el pà^^ato. J^ 

pubblica straordinaria per eleggere una 
commissione di cittadini, da mandarsi a 
Venezia ad invitare il Generale Garibaldi 
a ventre nel Friuli. , 

Lunedi 2S. Ore 6 pomeridiane. 

.,^... 

Pabblica istruzione, -i- Le questioni na­
zionali che sì agitano, non ci fecero mai 
perdere di vista le questioni d'interesse lo­
cale; che se di alcuna non dicemmo, fu de­
licato riserbo nella speranza che l'uno o 
l'altro giorno ce ne portasse la soluzione. 
Tuttavia, lo esprimiamo con dispiacere, ve­
demmo passare il tempo senz' esito, e in quella 
profonda bisogna che è la istruzione, p. e., 
non bastarono mesi ad assestare ciò che, al­
l' apparenza, sembrava potersi ordinare bre­
vissimamente. Noi dunque domandiamo alla 
onorevole Commissione civica degli studi, per­
chè, in onta allo decisioni del consiglio mu­
nicipale, non sieno ancora aperte le scuole 
serali. Si vocifera che non lo si fece a cagione 
del ristretto numero degli ascritti, ma l'in­
telligenza di chi la compone rende impossi­
bile ammetterlo, imperciocché ognuno VOrg 
come questa difficoltà si possa ben riman­
dare a iin altro anno, tuttavia anche in quel-
V epoca BÌ presenti di nuovo coi medesimi e 
forse con maggiori ostacoli, i quali d'altronde 
si incontrano nei principii di tutte le cose. 
E poi, sotto l'Austria cui certo non era molto 
caro il diffondersi delk istruzione, prospera­
vano le scuole festive; si cominci e prospe­
reranno anche le serali, essendo i nostri ar­
tieri quanto altri mai desiderosi d'apprendere 
e le cangiate condizioni politiche facendone 
loro un [)iù sentito bisogno. Aggiungiamo 
anzi aver udito alcun artiere lamentarsi di 
certi esami d' ammissione sostenuti senza poi 
ottenere la istruzione desiderata j fatto.questo 

RESOCONTO 

Introiti e spese nella Veglia danzante demo-
' cratica al Teatro Minerva la sera del 

.18 Febbraio 1867. 

I. Ivitroìii 

a) Da N. 471 socii, come da 
bolletari 1 & 12 introitate, it. L. 2366.— 

h) Vendita di N. 10 bottiglie 
Marsala' civanzata al prezzo 
di it. L, 1.74 importano . it. L. 17.40 

"Totale, Introiti , 2872.40 

U. Sfiese. 

1. Al signor Giuzani'«4pif5# .•.' ri'>' ? 
sentante la società del . 
Teatro Nazionale per uso 
locali,, .orchestra, illumina­
zione come da ricevuta in it. L. 400.— 

2. Al sig. Patrizio Del Negro 
pel bustot e servizio rela­
tivo, come da distinta e 
ricevuta in J5 , 737.50 

3. Acquisto di N. 15 lingue 
salmistrate di manzo in 
aggiunta a quelle fornite , 
dal del Negro come da 
ricevuta in C" . ; , . , 53.50 

4. Acquisto dal sig. Vincenzo 
Foramiti conzi 'ò\ vino 
nero come d^ripevuta in D , . „ -178.75 

5. Al sig. ÀtitoQio' Hotl'conzi ' 
2Vs vino 'bianco, rièevuta • 
in JE . .' '; ".' ."'. . ' ,, 156,--

6. Al sig. Giacomo Andreazza 
boccali 79 vino bianco mar,- ' • • 
cato di Canelli, ricevuta i"* , 118.50 

7. Al signor G. B. Degani por 
100 bottiglie Marsala. Ri­
cevuta ÌVLG „ 1J6.25 

8. Al sig. Fioritto Giuseppe 
per una cassa aranci. Ri­
cevuta in fl , 10.— 

9. Al sig. Pietro Deceoo per 
casse aranci N. 3. Ricevuta 
in / , 25.— 

10. Al sig. Giustina G. Maria 
per N. 600 offelle. Rice­
vuta in K , 22.50 

11..A1 sig. Andreato Giuseppe 
per N.' 60O pezzi pastìcerie 
in sorte. Ricevuta in L . , 50.— 

12. Al sig. Del Torre Luigi 
peli' addobbo. del Teatro 
colle bandiere è cortinaggi 
gentilmente offerti dalla 
Società di Mutuo Soccorso 
degli operai. Ricevuta in JMT , 15.— 

13. Al sig. Lorenzo Berton 
peli' approntamento delle 
tavole pel Bustet ed altro 
opere di falegname. Rice­
vuta m N . . , , . , 15.— 

14. Servizio alla porta, 

cantina che al N. 12 in-
j}kidui come dalla detta-
ĵ fiata distinta in 0 . . 

15. l^agate al sig. Giuseppe 
Seìtz per stampe bolletari 
Ricevuta in.P . . . , 

16. Varie spese straordinarie, 
maitcie ecc. nota specifi­
cata .in ìflftv; .j . .; •.*'':'. 

Totale 

. 41.16 

7 -

„ 2 5 . -

, 2011.15 

' j Civanzó •„ 361.25 
Questa somma venne, .'óltre '&• y&tì generi 

di cibarie civanzati coisegpjata allii direzione 
dell' Istituto Tomadini comò llicóvuta sub JR. 

Il Cassiere 
L. Sig0ani 

approvato 
La Gonttnissione 

NB. La ispezione dei Bollettarii e delle 
Ricevute è ostensibile presso il sig, L. Riz-
zani ad ogni socio. 

Teatro Minerva, questa sera ballo della 
società dell' Istituto Filodrammatico. 

L'assemblea olettorale, che doveva te­
nersi ieri mattina ai teaitro Minerva onde 
trattare sulle prossimo elezioni, fu riportata 
a domani a sera martedì, ore 8; pom. 

Per r onore del paese, speriamo che gli 
elettori, vorranno concorrere numerosi essen­
do che r indifferenza e la freddezza spiegata 
in si vitale argomento, e nelle supreme cir­
costanze attuali dimostrerebbero, come non sia 
compresa la libertà, ne 1' esercizio dei suoi 
diritti, e relativi doveri. — La seduta e pub­
blica. 

Società di mutuo soccorso od istruzione 
fra gli operai di Udine. 

Nella seduta tenutasi dal Consiglio della 
Società la sera di Martedì 19 p. p. si passò 
alla nomina della Commissione per provve­
dere ai mezzi piìi acconci onde attivare la 
esposizione provinciale, d'orti e d'industria. 
Rimasero eletti i Sigiiori: 

Antonio Fassor — G. B. de Polì — Coc­
colo.; Fr<i)a.cesóo -^. Antonio Picco — Luigi 
Cónti — Giacomo Cremona — Lorenzo Ber­
ton — Amb. Dr. Rizzi — Mario Berletti. 

I suddetti Signori saranno quanto prima 
invitati mediante avviso ad.una prossima se­
duta, onde passare alla nomina del presi­
dente e stabilire le basì, del Programma, 

Udine, 20 febbraio ' 1867. 
Il presidente 

AHTONIO FASSEB 

Il Segretario 
G. MA.80K. 

. C O H I I J ^ ' I C A T O *) 

SaManide, 22 febbraio 1867. 
Quésta nostra 'terra, di' ' classiche passate 

.memorie, non è certo l'ultimo nella istitu­
zione delle sòuole serali a*vantaggio degli anal­
fabeti ondo possano da sé considerarsi veri 
uomini, di fronte all'antico seme sparso del­
l'ignoranza e dolla superstizione. 

Tale istituzione si deve al merito dell'ono­
revole sig. Ispettore distrettuale, ed in par-
ticolar modo alla spontanea gratuita offerta 
dei docenti abati Giuseppe Buttazzoni, Vin­
cenzo Clara, Pasquale Mardero, Gasparo Brai-
da come veri campioni' di patriotico amore, 
e del necessario sviluppo di buone,idee anche 
pei villici del tutto pur troppo sin ora igno­
ranti. 

D'altro canto il Municipio sopperisce a 
tutte le spese necessarie ; ed è. bello il vede­
re come r accorrenza si può sin d' ora calco­
lare del numero di circa 300 individui. 

Sia dunque pubblica meritata lode agli ono­
revoli signori Ispettore e Docenti, nonché al 
Municipio, che non teine nel dispendio quanto 
si tratta di pubbliche istituzioni necessario, 
come questa' priucipahssima. 

*) Per questi articoli la jRedaeionc non si as­
sume alcuna responsabilità su non quella voluta 
dalla legge. 
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Specilliti 

FARMACEUTICHE 
nuxitin. ed estere 

ANTONIO FltilPPUZZl 
•IN UDIinB 

RICAPITO FRiSStì HJlGI tÈRiEffl 
ììpTB^q in via p^vour. (81) 

(5) 

A.YVISO IMPOjElTA,|TT:pJ 

Il joduro di ferro, qud medica,mento così Attivo, «luàncto sia" puro, è invece un rime­
dio infedele, izritante qiiai'icio sia alterato b njiàl'''piJepàrat^; 'Approvate dftir'Accademia 'di 
Medicina di Parigi e dalle autorità mediche cji'qi{ii8Ì^'t|itti',i'pa<»ìle PILIiOliE'Iil^BMN-
GARD òiTrono Ai pratici uri 'ihézzio éiourb' e comodo .di ' anutaiiiistilare il jdduiro di ferro nel 
suo maggior siato di'purezza. ' lilà, come Ila liconosciiitd'iiiiplicita'mente il ' GOBSiglio, medico 
di Pietroburgo 8 e 20 giugno 1860, con suo jgitfdisiiój'iiprbdtìtto' dietro le cure del G-over io 
iraricesG'ìiGÌMonifcur-lIhivèrselìì 1 tìovembrd •flélló ^testìò 'oiiriòV'Ijà'faMricaitione deW-PU-
hlé'riclniìde grdrl-maestria alla qualé'%on'è'<vméa'c%Jé''éi^iantié tìfiià 'fkìibrìMeiane^esdliiMBa 
e continMÌa plir gualche tempo. ' • •••''• '''•:• ••'•'•• •• . • •' 

poidiè e'cotì', qual'garàrizlia più-seria di una buona confeàone di queste Pillole, che 
il nome elasidttoscriJsione doli'inténtoift,''sopratutto allorquando, come nel caso presente, 
questi titoli soho'àccómptìgndti'• da iln'modo-falcile di constatarBrJnit^ii^-i; tempi la purezza; 
e ' r inalterabilità dèi iliedic'ainento? ' •' ,' 

' Per consegiietìza, nói'non pregheremo mai alil^ttótanza i signóri; Mtìdici che deéideire-
Tanno far Uso dèlie vere Pillole'di Blatìcàrd |li voler tìco'rdBf,sÌ,'ctó''le'ntìStoe' Pillole''non 
si vendono'maa-'alia riùfus'a', itìai':Ìn'dettàglio] ma solamenteMn'boccétte,''ìn'mezze boccette 
"di• 100/di^50 pillole,''fché'lportfttio'tutto'il iioptro suggello, fissal^o, «.Ila parte inferiore del 
tappo e la nostra sottoscmione (vedi qm''BÓ<jto) apposta al baasd^'arW'etichetta verde. 

Per g(ir,ai\1;ÌK^.,i|̂ Ie ,(;pmposizicjjiji,̂ ^mcolo!̂  che si nascoiidpao sgjprfttutlp ŝ jL'̂ f̂erp, 
dietro le riosti'6 inarcw ^ràlbbi^^aj s'ara |Qmijro. "•ptìlfleiite'iìi asawurwsi' daU'pr^gige. .dplle 
dillplo. che .p,9r,tauf3; il'ifpsjijro nome. • ' • ; -

; . . •'• a , .Pwgj . • . . 

QM^ | M # G P 0 Di IRERUZZO 
Preparazione dei OMpico Zanetti m J|Iilanp, 

l'rrgiato della Medaglia ^iricoraggiàfìientò d^Jl', Acc^cania "ff.c6 - mediM 

Quest'olio viene ass.'ù bene tollerato dajgli adulti e dai fanciulli• anso ì più,dd'FJ*ti, ®; 
sensibili.-In breve .migliora la nutrizione e iripfranca le costituzibni jjjBohele più <jebcfli. Ar­
resta, 0 corregge, î î i ban^ljiiii jl, vi^^ rjac^itici jB la discrasia sctofoiosa, ' B ma8sij)o,s poi; vale 
nelle oftalmie. Ed opera superiórmente in tupi''.qitìei casi in cui .1'Olio di'\Fega|;o .4i.|Mer-; 
hiz/,0 e i Preparati'Feri-ugiftosi riescono vantaggiosi, spiegando piu;p«}nti i pwoji # e | . ^ ^'. 
quanto operano •separatameiite i suoi farmaci (V. Gase. Med. Ital. •^.Lomt'- Wm-. iP.i.i^^S) 

MUano, da A. Zanetti, via .S]padar^i 
'Cdino alla Farmaci^ l^f^aie A. Fllipìpuzzl. (15) 

Preparato dal farmacista ZANETTI 

' MÌLANO. 

•h'iOUo. di fegato, di ^erhizgo, come ben lo 
.dinota il ftome, .cpa^iene disq^olto iiiel ferro 
a,}lo {Stato di protossido, oìt^e quindi alla 
proprietìl. t<t,i}ioofl.utrient.e .^ell' Qlip, di fegato 
,di,;Mwluzzo iper sé stessp^ possicele .jip.ifjie 
qwtìllo, ohe 1' uso :d?J( ferro ,imp^^isce ì' ;or-
gaiiismo 8,̂ aEaaJ|a|to, già .consacrato j^no. dalr 
!'• antichità .in, tutti ,i, ;tjEij,ttati. ^ i ; mòftipina 
pratica e di cui si serve tanto spèss(0. iliache il 
•medioo oggiiìì. 

Prezzo della Iboceottai 3 franiehL 
In Torino, presso 1' Agenzia D. Móndo, 

e dal farmatìstà 'BtìDzani; iBejiòsito in tutte 
le farmacie d'"ltalia; •"•' ' ' ' 

Il dottore 
Churchill, 

•9 autore del-
'la scoperta dell'arsione curativa coi sciròppi 
•d'Ipofosfitp d^'aodq,, ^i.-galee, e .di ferro nelle 
*ffe!iioni tubercolóse, .Clorosi, Anemia, ' Scro­
fole, colori iiàUidi', debolézze eéo.', previene'! 
suoi colleghi d'Italia, ohe i s'oli ' ipofosfiti daj 
lui riconosciuti e racqomaindati. sono quelli 
preparati dal signor Swaiin, farmacista, 12 
via Castiglione Parigi — Boccetta quadrata 
^ ]?i'é2ZÓfr;"4"in'-^Fl-atteia,; '•in''ltal}a "fr.- 6, 
presso 'F Àìgmiiia D. Mondo,- Toritìtì,' via- del-] 
V Ostìedalej 5; 'ed' ila tutte le migliòri fannà,-.; 
ice 'di'tllè ' prin-ii^aU' città d'Italia. : 

(4) AVVISO DI C®NCORSO 

L'.ISTiTUTiO:Fli:otlB)lM!ÌirilTICO 
Fdliifise 

apre il concorso al pQsto di Iatruttor,e dram» 
mitico a .tutto Betteiftbw p. v. rijjpvabile di 
sei i a s e i mesi.collo '.semes.ti:aje em,olupie)ito 
di it;'.Lire 90Q;pflgaJjili fin .jate mensili, oltre 
una beneficiata. 

Gondisì^ni. 

Il - coaaeojwiìnte dowà entrq. un njese dalla 
data'dfel'presente avviso insinuare .Istanza aUa 
.presidenza dell'ristituto S;udde,tto -eerredandola.: 
I certificato di lìuona condottq^ ipprale 0 pp,-
litica. II. Documenti comprovanti la sua ca­
pacità all' insegnamento tanto nella declama-

stabilitsi d' accordo colla Direzione: 

La Rappi-Èsentangta. 

,ma-
da 

li., m 
GIOPAiE POLITICO 

ESC.F, lìWTTp, I. C3|0,|l,>l iECCKTTO. |.i^, p,<|>l»P!ÌS<'è ' 

Il giornale La Voce del Popolo notevolmente a,mpliato nella sua forma, si potè proqurare 
la valente coJlaborazióiit! 'di nuòvi e stimati sètittori; l'ranco ed- indipeiidente • proseguirà 
senza tema imperterrito ftella via finora seguita, accenandone i difetti e suggerendone il'ihezzó 
di togliergli. Il pubblico' gli continui il suo favore, e la direzione farà ogni sforzo ondp 
dognameiite meritarselo. 

l ) . G I , 0 ; R N A L B R E C A : 

IfUcrei^^anti notjlsBic pftUtich,e ed «f,c,o|ipi|iiichc; Carteggi p,^ytkplarl;. I^e to;rnate deil 
. .. Ptiiflaniento; U» sunto,d^gU. a^ti u f M a l l ^Jella .Ga^z^tta i^X Segai); 

una cronaca, cittaditaa e i)rovliicialo csteBibsima*, 
A^}>eiidici istruttive 0 dilettevoli; Telegrammi e Var ie tà , ecc. ecc. 

GIQRN&LE ILtUSTRATO 
di Modo, ttjèaml, iFìgurino a, eolOTi Q 
grartdt Modfcll.i'eseguiti- da valenti autisti 

Èsile si pubblica ^a^p Stab. Tjlp.-Lil. 
Colombo Coen in Trieste. 

ANNO SECONDO 

di 

PI^EZZO D' ABBUONAMENTO 

Per Udine un trimestre'fr. 6: 
Per tutte lo Provincie italiano . »' 1 
Oli annunzi 0 comunicati a prezzi discretissimi. 

un aemestrp fr. 11; un anno fr. 
r .. . '• Yy. '• •' '•' a 

V Ai)Knt.tnistrazione. 

k «ucsl^.sjvqrnale va unito uà 'supplemento di 8 p̂ . 
fOiilqnenlc :'" 

Bomansi d' accreditati autvrì, Novelle,. 
Aneddoti,. Viaggi, Notizie d''intensioni e seor 

perte, Igiene, Economia domestica, 
Goìnposieioni musicali, Vaì;ietà, ecc. 

ESCE DUE: VOLTB AL MESE 

Siamo 'lieti di' constatare tiheV Ind^eà-
dente, il quale ètìtra nel sudi ottava anno-d''è-
sistenaa, e pubblica %ac}tisrr"àtìientg. pel suoi 
abbonati la: notevole e sì- in^teressante Storia 

[dei .l^.o^bprd di.^a^oU, scritta'dà Alésaandi-o 
pumas e PetriicceUi dèlJ'a'i^attijia; lo cui af-
fertó'àzioiii' 'sóli 'semjJre 'bipjJoggiate di* docu­
menti autentici, -^'••óff»e,'«l:niomen()0!dfeUa 
sottoscrizione, ad, ogni abbonato di un anno, 
antico 0 nuovo, contro l'invio di lire 32.50, 
venti volumi,, ffraijs da scegliBrgi nella lista 
delle oper^l^g|5iélebri^>ltìM:èl Romanzieri al 
popolari : 

'gi:uO'E!Wio>''s^L'E' 

P A O L O D E R O C K . 

Oggi- ohe il gusto della,lettura dei Jjuo.ni 
libri'ha. preso s\ grande r sviluppo, non .si po­
trebbe ,troppo applaudire a .questo, mpdo i si 
ifavorévole di spisirgére le opere,-che;lum^o at­
tenuto il successo più clamoroso. Gl'inyiiiagli 
abbonati dell' Italia e doli' estero .-JOno man-
ciati pei' la posta franchi di porto, accompa­
gnati dai Ietterà, d! avvista. ! ' 1 " 

Il Co7ite di Magiara, romanzo inedito di 
Alessandro Dumiis'fl.PetruaeUi della Gattina, 
dovendo .jmb.blicarsi prossimamente.jn appon- -
dice nell''JrW«pe»Se»i^e','i'nuovi'abboilati di un 
anno riceveranno il giornale gratis por tutto 
il mese di gennaio, af^uche possano aver com­
pleta questa notevole opera. ' 

Inviare i vaglia al direttóre dell' Indipen­
dente, strada di Ghiaia, ,64, Napoli. 

Il,ftiypre sempre crescente, che il Giornale 
andò a,9q^Ì8tandosi durante la sua prima an­
nata, sì in Italia che a.],trov?, incoraggia,là 
Reda?a,Qne a pi;()seguii;'e hell' impresa, arrecaf 
ndovi tutti quei miglioramenti, che' valgano; a 
meritarla sempre p̂ iv: la soddisfazione de' cpi^ 
tesi, stfoi mecenati. 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 

pe :̂ \' It.a)^j-,)^ire 4 ogni.trimestre. 

Le associaeioni si ricevono 
' Matitt Berletti in Udine 

È sotto fl torchio il libro, inittolato: 

DIGIOTTO MESI 

IN UèiN£ GPRiZIA E: LUBIANA 
M,E Jil 0 R I A 

DI MABIA AGOSTI PASCOX'TIHI. 

TUd'mese. 

81 vendo' ali prezzo • d! it. Lite L 

L* Associazjpne' é'aperta préBso la tipografia 

di.G. Seitz.in,.'Udine, Jlercatoyecchio'n. 730. 

Direttore, Avv. MASS. VALVASONE, Udine. -^ Tipografia, di G. d,eitz. 
i l l i . . ì J * " t J l ' U t ' fluente responscMe, Ciso BÙSDTI'}. 


